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"I nuovi scenari geopolitici cambieranno il ruolo del porto di Trieste"

Se ne è parlato al convegno della rivista Limes dedicato al mare e porti italiani che non possono più essere visti in
un' ottica tradizionale

di Livia Liberatore Dall' inizio della guerra in Ucraina il Mediterraneo ha

cambiato temperatura. E' diventato luogo di confronto e di ridefinizione delle

sfere di influenza, in un conflitto che rimette in discussione equilibri globali ma

anche catene logistiche, approvvigionamento energetico. Se ne parla nel

convegno annuale della rivista Limes a Trieste dedicato al mare italiano. Nello

scenario geopolitico attuale Trieste è diventata fondamentale. In primo luogo

perché il suo porto è per l' alleanza atlantica il perno meridionale della linea di

difesa contro la Russia che sale fino al Baltico. Lucio caracciolo, direttore di

Limes "Questa dimensione militare del porto non è sempre colta nel nostro

paese ma è bene tenerla presente perché Trieste dal punto di vista americano

è il porto delle basi del Nordest, Vicenza e Aviano" Un assaggio lo si è avuto

a fine aprile, con l' approdo in città della portaerei Truman. Ma ora Trieste è

diventata centrale anche nella questione energetica "Siamo a pochi metri dall'

oleodotto Siot che porta il petrolio verso la Germania ma in generale poi la

crisi dei prezzi, causata dalla guerra e poi dalle sanzioni e controsanzioni,

avrà un impatto economico molto importante negli ultimi mesi" In questo

scenario il porto di Trieste non può più essere visto in un' ottica tradizionale. Zeno D' Agostino, presidente porto

Trieste "C' è una seconda chiave di lettura, che è vedere in ottica geopolitica cosa significa essere un porto di fronte

ai nuovi ruoli dei porti, in ottica di hub energetici e hub tecnologici"

Rai News

Trieste
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Ferriera, la demolizione finale tra fuochi, musica e polemiche

Gli ultimi cinque manufatti sono caduti sotto le cariche esplosive, ora inizia la riconversione green. Soddisfazione
dalle autorità e dal costruttore della piattaforma logistica. Critiche social sui fuochi pirotecnici, Petrucco:

L' area a caldo della Ferriera di Servola non esiste più. Quattro grandi edifici e

una ciminiera, ultimi grandi 'reperti' di un' era durata 120 anni, sono stati

abbattuti stasera. Sono caduti sotto la forza di 300 chili di dinamite, 500

esploditori e 500 metri di miccia, che hanno permesso di farli crollare, in

sicurezza, come alberi recisi alla base. Luoghi simbolo di battaglie sindacali,

proteste contro l' inquinamento e in difesa della salute pubblica, estenuanti

contrattazioni tra istituzioni e privati, ma anche fonte di reddito per

generazioni di operai e parte, nel bene e nel male, dello sviluppo economico

di Trieste. Un grande ricevimento, alla presenza delle autorità locali e

nazionali, è stato allestito per celebrare il momento storico, con tanto di

spettacolo pirotecnico finale. Un risultato raggiunto a soli due anni dalla firma

dell' accordo di programma, nel 2020. "La demolizione con esplosivo più

grande tra quelle fatte in Italia quest' anno" ha dichiarato l' ingegner Vittorio

Petrucco, presidente di Icop e costruttore della Piattaforma logistica, che ha

commentato le aspre critiche sui social allo spettacolo pirotecnico: "c' è chi ha

espresso disappunto per il festeggiamento della demolizione della Ferriera -

ha spiegato Petrucco -. Non è quello che si voleva, volevamo raccontare il momento in cui la città entra nella nuova

fase del suo sviluppo economico e industriale". "Due anni fa - ha sintetizzato l' ingegnere - , con la firma dell' accordo

di programma lo Stato, la Regione, i Comuni , l' Autorità Portuale e due società private hanno disegnato i contorni

della nuova Servola. E' stato completato il processo di sdemanializzazione delle aree, sono stati avviati i lavori di

demolizione, completati i progetti per la messa in sicurezza permanente, per la nuova stazione di Servola e la nuova

viabilità che toglierà il traffico pesante da via Svevo e per i nuovi insediamenti a emissioni zero del Molo VIII e del

nuovo laminatoio. Così continuerà il percorso di sviluppo di quest' area iniziato 125 anni fa con la Ferriera, tenendo

però insieme lavoro, sostenibilità, rispetto per l' ambiente e per il territorio". Il Presidente dell' Autorità portuale Zeno d'

Agostino ha poi spiegato l' importanza della riconversione della Ferriera per lo sviluppo del porto: "nella nostra visione

del Porto si sviluppa la logistica e c' è integrazione con ferrovia e intermodalità. Non esistono altri porti che hanno

capacità di trasferimento su ferro di questa portata a livello europeo e forse mondiale, quindi con l' apporto del Pnrr e

grazie a quello che succederà stasera aumenteremo la capacità del porto di trasferire su treno merci. Il porto cresce,

in maniera sostenibile e senza creare disagi". Così il sindaco Dipiazza: "Sono stati 20 anni di battaglie, ormai lo

stabilimento era fuori da ogni logica, sicuramente ha creato

Trieste Prima

Trieste
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lavoro ma molte persone hanno sviluppato problemi oncologici. Sono soddisfatto del risultato che abbiamo

raggiunto, ora quest' area darà sfogo alla città". E' poi intervenuto l' assessore regionale all' ambiente Fabio

Scoccimarro, ricordando che "all' inizio Arvedi non voleva riconvertire ma insieme al presidente Fedriga abbiamo

avviato non un conflitto ma un confronto, e abbiamo fatto capire che questa scelta conveniva anche a loro. Poi,

quando è stato nominato ministro l' amico Patuanelli, il percorso è stato ancora più veloce". Il Governatore Fedriga ha

poi parlato di una "riconversione che creerà centinaia di posti di lavoro. Ora ci guardano da tutta l' Europa con

estrema attenzione, ci sono in ballo finanziamenti tedeschi e austriaci", e ha annunciato che "una settimana fa è stato

siglato un protocollo che vede il FVG come piattaforma logistica con la Lituania. Di questi tempi, con l' aggressione

della Russia all' Ucraina, se il Fvg diventa punto di riferimento di un paese così lontano per la parte commerciale dei

trasferimenti, siamo davanti a una grande opportunità non per il Fvg ma per l' Italia". Il ministro Patuanelli ha poi

rimarcato l' importanza dell' interlocuzione tra istituzioni e ha ricordato che "questa città ha avuto il finanziamento

diretto dal Pnnr pro capite più alto d' Italia. Il Governo centrale crede in questa città, perché ha dimostrato di avere

istituzioni in grado di creare capacità di attrarre investimenti". Dopo gli interventi la tanto attesa demolizione:

Patuanelli e Fedriga hanno schiacciato il fatidico pulsante e i manufatti sono crollati sotto gli occhi di tutti, tra fuochi

colorati e colonna sonora di Sergio Leone. La vera sfida, tuttavia, inizia adesso, al diradarsi del fumo, con una

riconversione che dovrà essere portata a termine entro il 2026, come da disposizioni del Pnrr.

Trieste Prima

Trieste
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Pegli, dalla prossima settimana al via la demolizione degli ex bagni Roma

A seguire verrà demolita la 'baraccopoli' sulla spiaggia di Multedo

Partiranno con tutta probabilità dalla prossima settimana i lavori di

demolizione degli ex bagni Roma di Pegli, e la delegazione vedrà finalmente

sparire il rudere presente ormai da anni sul litorale: ad annunciarlo, il

presidente del Municipio Ponente Guido Barbazza. "In occasione - spiega

Barbazza - di un produttivo incontro di coordinamento con l' Autorità d i

Sistema del Mar Ligure Occidentale, il segretario generale Paolo Piacenza e il

dirigente del Demanio Antonella Traverso, mi è stato confermato l' imminente

inizio dei lavori di demolizione degli ex bagni Roma a Pegli. L' indecente

rudere, che per decenni ha deturpato il lungomare della delegazione pegliese,

dovrebbe essere demolito già a partire dalla prossima settimana". Non è

tutto, perché a dovrebbe seguire a breve un altro intervento, ovvero la

demolizione della 'baraccopoli' sulla spiaggia di Multedo, a nord della West

Beach.

Genova Today

Genova, Voltri
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Ravenna in Comune: Al prossimo evento estremo pensiamo a chi abbiamo votato

"Senigallia e le vicine località collinari sono state travolte da un nuovo evento

estremo, una roba chiamata "temporale autorigenerante" che si aggiunge ad

altri fenomeni già sperimentati come "bombe d' acqua", "trombe d' aria",

"grandine gigante" e via andare. Ieri c' era paura che eventi estremi dello

stesso tipo si materializzassero anche da noi per l' allerta arancione lanciata

dalla protezione civile. Così sono state chiusi parchi divertimenti, cimiteri e

dighe, fermati i traghetti, annullate gare internazionali attese da un anno,

caldeggiato dalle autorità il "rimanete a casa se potete fare a meno di uscire"

E poi ci sono stati i danni anche da noi, naturalmente. Niente di paragonabile

ai morti ai feriti ai dispersi e ai disastri marchigiani di Barbara, Ripe,

Trecastelli, Ostra, Senigallia, Arcevia, Sassoferrato, naturalmente. Comunque

anche da noi non si contano gli alberi caduti su case e strade per il vento che

in certe zone ha sfiorato i 150 km/h, le ingressioni marine in alcune località

costiere, gli allagamenti, le pensiline e i cartelli e persino i cassonetti involati.

Una nave da crociera da 230 metri con oltre mille persone a bordo ha rotto gli

ormeggi per le raffiche di bora e ha impegnato cinque rimorchiatori e gli

ormeggiatori del porto per il salvataggio di passeggeri ed equipaggio. I mezzi di comunicazione ripetono in

continuazione che si tratta delle conseguenze dell' innalzamento delle temperature, che se non cambia nulla si tratta di

situazioni che inevitabilmente saranno sempre più frequenti, che è l' altra faccia della stessa medaglia che questa

estate ci ha portato siccità, afa record e scioglimenti dei ghiacciai in misura ancora mai vista. I più "audaci"

ricollegano il riscaldamento globale ai gas climalteranti immessi in atmosfera ma poi non si va oltre. Nessuna

informazione ricollega i disastri agli interessi della lobby del fossile. Per oggi è previsto sole per cui si può già metter

via l' emergenza assieme agli ombrelli. Nessuno ci penserà più fino alla prossima allerta, che sia tra una settimana o

dieci o venti giorni. Nessuno si prenderà la briga di ricordare che gli eventi estremi non sono opera del destino brutto

e cattivo ma delle azioni di imbecilli altrettanto estremi. Che siamo poi noi, quando ci ostiniamo a votare per i

politicanti da strapazzo che non si curano dell' immissione in atmosfera di CO2 e metano, tra i principali gas

climalteranti che provocano l' effetto serra e ci cucinano a fuoco neanche troppo lento ormai. Nella sua ultima seduta

la Camera dei Deputati ha votato con 338 favorevoli su 350 presenti l' appoggio compatto di centrodestra, PD, più

terzo e quarto polo alla realizzazione del rigassificatore di Piombino (anche se poi i 5stelle hanno detto di essersi

"sbagliati"). A Ravenna centrodestra e centrosinistra fanno a gara in Consiglio Comunale a presentare mozioni a

sostegno dell' aumento delle estrazioni di gas, ferma restando l' approvazione incondizionata al rigassificatore. I leoni

da tastiera non mancano mai di segnalare come del gas non si possa fare a meno e a irridere le

ravennawebtv.it

Ravenna
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rinnovabili e chi ne auspica la diffusione. Ravenna in Comune sostiene la transizione immediata alle rinnovabili.

Ogni giorno perso corrisponde ad un' accelerazione verso il prossimo evento estremo. Domenica scorsa abbiamo

partecipato alla marcia per chiedere alla politica di rinunciare alle opere come il rigassificatore previsto a Ravenna in

quanto sono causa dei "temporali autorigeneranti", delle "bombe d' acqua", delle "trombe d' aria", delle "grandinate

giganti" ma anche della siccità estrema, del caldo record, dello scioglimento dei ghiacciai, eccetera. Domenica

prossima si terranno le elezioni politiche nazionali. Se tutte le volte che si vota, sia alle amministrative che alle

legislative, il segno sulla scheda viene messo sul simbolo di quegli stessi partiti che insistono per continuare ad

immettere gas in atmosfera, per cercare il responsabile del prossimo evento estremo non avremo bisogno di andare

lontano: basterà alzare lo sguardo davanti ad uno specchio."

ravennawebtv.it

Ravenna
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Russo (Ram) ai 70 anni di Spedimar: "Porti italiani da 'misurare' per ricchezza prodotta"

Gloria Dari, presidente degli spedizionieri livornesi, durante il suo discorso ha posto l' accento sull' importanza di
raggiungere la massima efficienza nelle connessioni materiali e immateriali

di Cinzia Garofoli 18 Settembre 2022 Livorno - Il convegno per celebrare i 70

anni di vita dell' associazione livornese degli spedizionieri Spedimar

organizzato dalla presidente Gloria Dari ha riunito settore e istituzioni per fare

il punto e riflettere sul futuro del primo porto toscano e "sempre più strategico

e al centro dei traffici quale terzo porto in Italia" come ha detto il presidente

della Regione Toscana, Eugenio Giani, presente personalmente all' evento.

Gloria Dari, presidente al terzo e ultimo mandato dell' associazione e vertice

dal febbraio 2021 di Confetra Toscana, fedele al titolo del convegno "Dalla

storia al futuro", ha ricordato lo spirito innovativo e votato allo sviluppo

economico e culturale della 'Livorno delle Nazioni' che all' epoca contribuì a

farla diventare il primo porto del Mediterraneo e uno dei più importanti d'

Europa. Fondamentale - per la Dari - è raggiungere la massima efficienza

nelle connessioni materiali e immateriali per rendere competitivo l' intero

sistema portuale che include tutti gli enti deputati ai vari controlli come

Capitaneria, Usmaf, ecc. e, in particolare in quelle immateriali per la gestione

delle merci e dei flussi logistici, il coordinamento degli interventi frontalieri per

garantire standard adeguati a quelli europei nella consegna delle merci. Un appello quindi a che l' attivazione del

Sudoco, ormai da inizio 2022 legge dello Stato dopo annose battaglie della categoria, non sia più rinviata e si possa

procedere a una vera messa a sistema di tutti gli interventi, sistemi IT connessi tra sistema portuale e tutta la filiera

sino all' interporto, perfetta integrazione tra i sistemi portuali e i trasporti per l' esigenza della catena logistica e la

tracciabilità delle merci, loro geolocalizzazione e più efficienza nei sistemi di sicurezza. Per quanto riguarda la

formazione: "Siamo vicini al Polo Universitario dei sistemi logistici di Livorno con gli stage curriculari ed extra

curriculari nelle nostre imprese" ha detto la presidente di Spedimar, che ha poi toccato tanti altri punti fra cui la

vicinanza dell' associazione a un' iniziativa condotta dall' assessore comunale al porto Barbara Bonciani con il

professor Paolo Dari e l' Istituto S. Anna cui dovrebbero unirsi anche l' ente portuale e tutti gli stakeholder per la

creazione di un incubatore dove ricerca, portualità, logistica e industria possano insieme sviluppare idee e tradurle in

pratica per l' efficienza del sistema. Il valore della coesione e del lavoro comune, soprattutto in una fase difficile e di

cambiamento epocale come l' attuale, ha rappresentato il filo conduttore dell' intervento della presidente: "La giusta

impostazione dei nostri amministratori ci ha finalmente fatti giungere alla costruzione del microtunnel, alla Darsena

Europa, allo scavalco, e ai collegamenti ferroviari grazie all' ottenimento dei necessari importanti finanziamenti: Noi

come Spedimar e Confetra abbiamo collaborato sostenendo anche quest' ultima iniziativa:

Shipping Italy

Livorno
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Livorno con il sistema portuale e interportuale dell' Interporto Vespucci e i collegamenti ferroviari avrà tutte le carte

in regola per competere e per guardare al futuro con ottimismo". Ivano Russo, alla sua prima uscita pubblica in qualità

di amministratore unico di Ram S.p.a., società in house del Ministero delle Infrastrutture e della mobilità, ha incentrato

la relazione sulla necessità di una "nuova logistica" partendo dai cambiamenti che si sono verificati nel tempo a livello

di interconnessione, velocità degli scambi e nuove relazioni geoeconomiche. Fra gli attori che operano nel settore

spiccano due caratteristiche: l' essere sempre più grandi e sempre più integrati (un esempio è quello delle alleanze fra

compagnie di navigazione per diventare poche grandi shipping liner e, a seguito di altre integrazioni, diventate poi

global carrier) e sempre di più controllati, partecipati o indirettamente influenzati dagli Stati per controllare gli interessi

economici nazionali. Russo ha ricordato che la Germania nei consumi vale due volte l' Italia, nel Pil è il doppio dell'

Italia, nella produzione manifatturiera del fatturato industriale vale 2,1 volte l' Italia, sulla logistica invece vale 3,2 volte l'

Italia e che il Pil italiano è il 10% del Pil europeo. "Quindi, sia nei confronti della Germania che dell' Europa c' è un 30%

su cui ci sono evidentemente responsabilità del Paese che impongono riflessioni da fare" ha affermato, aggiungendo

che il problema, secondo studi della Banca Mondiale e della Ambrosetti, non riguarda solo la carenza infrastrutturale

ma la qualità dei volumi. La proposta che Russo farà al prossimo ministro dei Trasporti è quella "che i porti

dovrebbero cominciare a misurare la propria capacità attrattiva non solo in tonnellate, ma in ricchezza prodotta, come

dimostra il caso del cargo aereo che vale il 2% di tutta la movimentazione italiana ma corrisponde al 25% del valore

dell' export. I driver indicati da Russo per il nuovo percorso sono: la semplificazione, nella quale abbiamo comunque

iniziato a lavorare, la digitalizzazione, dove scontiamo ritardi ancestrali rispetto all' Europa, e infine il profilo

inadeguato dell' industria della logistica nazionale: su 110mila imprese (di cui 90.000 nell' autotrasporto) il 90% ha

meno di 9 addetti e 5 milioni di fatturato e fatica a sopravvivere. Tranne le prime 50 imprese (su 110.000) la capacità

di investimento è scarsa e si avvicina presto allo zero in un momento nel quale invece sarebbe il momento di

investire. Siamo l' unico paese del G8 a non avere un' impresa tra le prime dieci in nessuno dei segmenti del trasporto

e dato che il settore è così strategico, essendo un paese senza materie prime che vive di esportazioni, non poterlo

controllare è molto rischioso". "Se i dati della logistica italiana sono tutti sotto le medie europee e i volumi crescono

vuol dire che il paese è attrattivo per i traffici, ma che questo non genera più ricchezza. Questo è un problema per le

imprese e, a cascata, per tutti" ha sottolineato il numro uno di Ram, concludendo che "su questo tema il nuovo

governo dovrà fare una riflessione".

Shipping Italy

Livorno
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Verso il tavolo per il rigassificatore

Si apre in Regione la conferenza dei servizi. Sono 35 i soggetti al tavolo.

Prima riunione della conferenza dei servizi sul rigassificatore di Piombino. L'

appuntamento è per lunedì 19 settembre e subito dopo, lo stesso giorno alle

14, il presidente della Toscana, Eugenio Giani - nelle vesti di commissario

straordinario - ha convocato una conferenza stampa nella sala Pegaso di

Palazzo Strozzi Sacrati in piazza del Duomo 10 a Firenze, sede della

presidenza della Regione. Il commissario aveva convocato la riunione della

conferenza dei servizi dopo la chiusura della fase che ha riguardato la

presentazione di osservazioni e controdeduzioni al progetto di Snam sul

posizionamento nel porto di Piombino, in provincia di Livorno, della nave

rigassificatore. Le osservazioni - 64 in prima battuta e, ad oggi, 17 sulle

integrazioni presentate da Snam - sono tutte pubblicate sulle pagine del

c o m m i s s a r i o ,  a l l '  i n t e r n o  d e l  s i t o  d e l l a  R e g i o n e  T o s c a n a :

https://www.regione.toscana.it/-/commissario-straordinario-rigassificatore-

piombi no.

Rai News

Piombino, Isola d' Elba
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La nostra Stella Polare : passare dall' età del fossile all' età ecologica: intervista all' On.
RICCARDO TUCCI (M5S) a cura dell' avv. Emanuela Fancell

(AGENPARL) - dom 18 settembre 2022 INTERVISTA ALL' ON. RICCARDO

TUCCI (M5S) CANDIDATO ALLA CAMERA DEI DEPUTATI IN CALABRIA

Con la campagna elettorale in corso, continua la serie di interviste dell' avv.

Emanuela Fancelli ai candidati alle politiche 2022, per offrire ai nostri lettori

uno spunto di riflessione in vista delle elezioni del prossimo 25 settembre

2022. Uno dei protagonisti di questa campagna elettorale è l' on. Riccardo

Tucci (M5S) che, gentilmente, ha risposto ad alcune nostre domande.

Onorevole, dove è candidato esattamente e con quale formazione politica?

Sono candidato alla Camera dei deputati, in Calabria nel collegio uninominale

di Vibo Valentia - Gioia Tauro, e nel listino proporzionale, col Movimento 5

stelle. Qual è l' obiettivo che ha ispirato il programma elettorale? Abbiamo

considerato come stella polare la transizione ecologica, auspicando un

passaggio veloce dall' età del fossile all' età ecologica. Per far questo

abbiamo necessità di agire su quattro direttrici: a) una riduzione sostanziale

della domanda di energia, in particolar modo nei settori degli edifici

residenziali e commerciali e dei trasporti; b) un cambiamento strutturale nel

mix fonti energetiche a favore delle rinnovabili, insieme a un' estesa elettrificazione degli usi finali di energia e alla

produzione di idrogeno verde; c) un aumento dell' assorbimento della CO2 dai suoli forestali e agricoli; d) la

progressiva decarbonizzazione dei settori produttivi intesi in senso ampio (industria, agricoltura, servizi. ). Tenuto

conto degli attuali aumenti dei costi e della crisi economica, qual è la riforma che ritiene più urgente per il benessere

degli italiani? In primis a livello europeo serve, come auspicato dal presidente Conte, un Energy recovery fund per

tutelare l' intera comunità europea con acquisti e stoccaggi comuni ed un tetto al prezzo del gas che metta al riparo i

cittadini dalle speculazioni dei mercati. In secundis occorre una riforma sull' energia rinnovabile a livello nazionale sul

modello del Superbonus per portare imprese e famiglie a non essere più dipendenti dal fossile. Il Reddito di

cittadinanza è stato oggetto di numerose critiche, cosa risponde a chi ha definito il reddito di cittadinanza un

disincentivo al lavoro? Il reddito di cittadinanza mancava solo in Italia, durante la pandemia ha protetto 1 milione di

famiglie evitando che finissero sotto la soglia di povertà assoluta, come certificato dall' Istat. Stiamo parlando di padri

di famiglia che hanno difficoltà a portare un piatto a tavola per sfamare i propri figli. Proprio sulla base di quest' ultima

considerazione trovo sconcertante che qualche leader di partito come la Meloni voglia abolirlo definendo questa

misura "metadone di stato". Quello che chiediamo noi del Movimento 5 Stelle è un rafforzamento dei controlli e il

miglioramento delle politiche attive nei centri per l' impiego delle Regioni. Nel primo Governo Conte, nel 2019,

abbiamo stanziato 1 miliardo di euro per potenziare i Cpi, così da gestire al meglio l' incrocio tra la domanda

Agenparl

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia
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e l' offerta e fare incontrare i percettori di reddito con i datori di lavoro. La verità è che le Regioni, peraltro quasi

tutte in mano al centrodestra, hanno fatto solo 3mila assunzioni a fronte delle 11mila previste. Lei ha mantenuto un

legame con il territorio, in particolare con quello calabrese. Cosa è stato fatto in questi anni per risolvere le

problematiche della sua Regione e quali sono i progetti per il futuro? Mi sono mosso in diversi ambiti, dal lavoro al

tema delle infrastrutture. Voglio ricordare l' immenso lavoro fatto per la stabilizzazione e la definizione contrattuale dei

lavoratori ex Lsu-Lpu del meridione. Una misura che ha riguardato circa 20mila lavoratori. Ho lavorato per il

potenziamento del porto di Vibo marina e, con il collega senatore Giuseppe Auddino, per il rilancio del porto di Gioia

Tauro, che annaspava da anni in una crisi profonda. In più ho lavorato per il potenziamento della stazione ferroviaria

di Vibo-Pizzo, al momento in via di ammodernamento e per l' istituzione dei relativi treni ad alta velocità e ad alta

capacità. Con le dimissioni di Draghi e le elezioni anticipate, l' Italia non ha perso l' occasione di rendere evidenti i

problemi dell' attuale legge elettorale o, forse, dell' intero sistema. E' sufficiente la riforma della legge elettorale per

garantire stabilità al Governo oppure è necessaria una svolta radicale, ad es. nella direzione del Presidenzialismo? La

legge elettorale ha evidenti problemi che noi abbiamo provato a sistemare con la nostra riforma a prima firma

Brescia, ma non abbiamo avuto il necessario supporto dagli altri partiti. Il presidenzialismo è solo un vezzo della

Meloni per dare l' idea di avere veramente in mente la soluzione ai problemi del Paese, ma è evidente che si tratta di

un bluff, infatti sentendola nei suoi comizi ci si rende conto che non ha la benché minima idea di cosa fare per il Paese

perché passa la metà del tempo a parlare male degli altri partiti. D' altro canto anche gli altri partiti fanno la stessa

cosa nei suoi confronti e quando parlano di temi, parlano solo dei nostri. Invito tutti a riflettere su questo punto, se si

esclude il prezzo dell' energia, esistono solo tre temi al momento: Superbonus, reddito di cittadinanza e Pnrr, tutt' e tre

sono riconducibili al Movimento 5 stelle. Evidentemente non siamo andati così male al Governo come si vuole far

credere. Dunque perché votare altri partiti privi di idee che hanno in programma soltanto il miglioramento delle nostre?

A cura dell' avv. Emanuela Fancelli

Agenparl
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Calabria: Renzi, grandi potenzialità ma legalità prioritaria

(ANSA) - LAMEZIA TERME, 18 SET - "La Calabria ha caratteristiche e

potenzialità straordinarie che, con il mio Governo e con il Governo Gentiloni,

iniziammo a valorizzare con le Zes. Se non hai la legalità e le infrastrutture,

però, non vai da nessuna parte. La Calabria può essere attrattiva per gli

investimenti ma bisogna garantire legalità e collegamenti. A quel punto, con

una fiscalità di vantaggio ce la fai ma si tratta di cose che vanno fatte subito".

Lo ha detto l' ex premier Matteo Renzi, leader di Italia viva, a Lamezia Terme

per partecipare all' iniziativa "Calabria sul serio" con Maria Elena Boschi

presidente dei deputati del partito e con il coordinatore regionale Ernesto

Magorno, senatore uscente candidato alla Camera. "Intanto le opere

pubbliche vanno fatte subito - ha aggiunto Renzi - perché, oltre a creare posti

di lavoro, sono utili al Paese. C' è un sistema portuale incredibile. Reggio

Calabria, poi, deve diventare un attrattore culturale oltre che un attrattore di

polemiche come è stato fino a questo momento. Perché è una capitale del

Mezzogiorno. Questo vale per tutto il Mezzogiorno e non solo per la Calabria.

Il Mezzogiorno d' Italia è il Mezzogiorno d' Europa". "Quello che è accaduto

negli Stati Uniti in questi anni - ha detto ancora Renzi - è impressionante: la zona del Sud degli Stati Uniti, del Sud-Est,

la Florida, ha totalmente cambiato il proprio destino attraverso una serie di investimenti di defiscalizzazione e noi

dobbiamo essere capaci, nel piccolo, di iniziare ora un percorso che parta dalla legalità. Se noi non facciamo le

infrastrutture necessarie e diciamo no a tutti, però, costringiamo i ragazzi calabresi ad andarsene dalla Calabria, come

già stanno facendo. Questo vuol dire, certo, portare l' alta velocità, ricordate la nostra battaglia; aprire le strutture

museali e non solo quelle infrastrutturali; lavorare sul porto di Gioia Tauro; investire sullo scalo di Lamezia; investire

sulla statale 106 jonica". (ANSA).

Ansa

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia
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Matteo Renzi infiamma Lamezia e rilancia: «Ai giovani serve un lavoro e uno stipendio,
non un sussidio»

Il leader di Italia Viva arriva in Calabria per sostener il "terzo polo". Su Conte: «Non bisogna incitare all' odio e alla
violenza». Sugli investimenti: «Servono per creare lavoro». Poi l' abbraccio

LAMEZIA TERME Applausi, sorrisi, strette di mano e selfie. Un' accoglienza

calorosa che quasi rispolvera i vecchi ricordi, di quando cioè Matteo Renzi

guidata un partito, il Pd, da consensi quasi bulgari. E oggi, a tre anni esatti

dalla formazione della sua nuova creatura politica, Italia Viva, e agli sgoccioli

di una campagna elettorale improvvisa, e per questo forse ancora più

faticosa, l' ex premier è tornato in Calabria, a Lamezia Terme. Quella di

Matteo Renzi doveva essere, sin dal principio, una posizione defilata. Una

scelta maturata e studiata per lasciare spazio al nome di Carlo Calenda, quel

leader e vecchio amico scelto per guidare il "terzo polo" lungo un percorso

ricco di tappe e appuntamenti in vista del voto del 25 settembre che ha visto

proprio Renzi spendersi per sostenere la nuova coalizione. Già perché

nonostante il peso degli ultimi anni, il nome dell' ex sindaco di Firenze pesa

ancora, e molto, nell' economia politica del nostro Paese, ancor di più in un

sodalizio nato per rappresentare un' alternativa valida, e soprattutto credibile,

rispetto ad uno scenario politico ormai consolidato e che vede il centrodestra

proiettato verso una vittoria certa. Renzi sbarca in Calabria a poche ore dal

durissimo confronto a distanza con Giuseppe Conte. Il terreno di scontro è il reddito di cittadinanza che il leader del

Movimento 5 Stelle difende con i denti, anche usando toni che, in queste ore, Renzi ha definito da «politica mafiosa».

«Io credo che il presidente Conte abbia una responsabilità verso le persone nel Mezzogiorno come nel resto d' Italia -

spiega subito Renzi - non incitare alla violenza, non educare all' odio, non istigare con le minacce. Quello che è

successo ieri è molto triste perché il presidente Conte ha provocato le persone che più soffrono, che più sono

sensibili, anche al richiamo della violenza dicendo "andiamo in piazza senza scorta", come se non sapesse che le

donne e gli uomini della scorta sono pagati per difendere le persone dalle minacce dall' odio». Proprio sul reddito di

cittadinanza Renzi chiarisce: «Allora discutiamo di tutto: io sono per il lavoro, non per il reddito di cittadinanza, in

questo modo cosa vuol dire dare una mano a chi non ce la fa? Certo che dobbiamo dare una mano a chi non ce la fa,

certo che deve essere sostenuto, ma bisogna aumentare gli stipendi, bisogna creare posti di lavoro, bisogna

combattere la criminalità e non si può educare all' odio e alla violenza». Altro tema cruciale in questa campagna

elettorale sono le infrastrutture e i continui "no" del passato che ora pesano perché, ricorda ancora Renzi, «quando ci

dicevano che sbagliavamo sul Tap, lo ricordate? Se li avessimo ascoltati in Puglia oggi noi avremmo il paese a

battere i denti, menomale che qualcuno ha il coraggio di dire sì alle opere necessarie». «Penso - ha detto ancora

Renzi - che sia giusto dare una mano a chi non ce la fa, quando io sono diventato presidente del Consiglio, Letta

Corriere Della Calabria

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia
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mi ha lasciato la campanella, vi ricordate quel momento? Per la povertà c' erano 20 milioni di euro, quando io ho

lasciato la campanella a Gentiloni sulla povertà c' erano due miliardi e settecento milioni. Cosa vuol dire? Che bisogna

metterli i soldi per la povertà per trovare posti di lavoro, ma quello che serve è un lavoro e un lavoro pagato bene. La

differenza che porta via il Mezzogiorno dal ricatto morale dell' assistenzialismo. Allora creiamo posti di lavoro,

evitiamo che i vostri giovani debbano andare via perché se noi non facciamo le infrastrutture necessarie, diciamo no

a tutto, costringeremo i ragazzi calabresi ad andarsene dalla Calabria, come già stanno facendo». «Bisogna poi

portare l' alta velocità in Calabria, basta ricordare la nostra battaglia, certo aprire le strutture museali, non solo le

strutture infrastrutturali. Questo vuol dire il porto di Gioia Tauro, vuol dire investire sullo scalo di Lamezia Terme,

questo vuol dire investire sulla Statale 106 Jonica a fare l' investimento che noi abbiamo sbloccato. Ma questo è ciò

che serve creare lavoro, poi non ti do una mano se il reddito diventa lo strumento per il quale sto a casa e io ti passo

a nero poi la sera per andare in pizzeria 50 euro per fare serata. Ma questo è normale non è colpa di chi lo fa ma il

frutto di una visione sbagliata sui navigator, dopodiché si può pensarla come si vuole».

Corriere Della Calabria

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia
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Molo di protezione dei pontili a Golfo Aranci, impegno della Regione per la realizzazione

OLBIA. Prosegue l' impegno della Regione sul fronte della portualità turistica

con l' obiettivo di efficientare le infrastrutture esistenti e realizzare nuove

strutture portuali che rendano navigabile, in sicurezza, la Sardegna nell' intero

perimetro costiero rendendo maggiormente attrattive le coste sarde. Si svolto

all' interno di questa cornice, alla presenza degli assessori regionali dei Lavori

Pubblici, Aldo Salaris, e della Programmazione, Giuseppe Fasolino, il

sopralluogo presso il porto d i  Golfo Aranci. All' incontro di carattere

istituzionale che ha preceduto il sopralluogo, alla presenza dei rappresentanti

dell' Amministrazione comunale, sono state esaminate le necessità della

località costiera che nel corso dell' estate arriva a contare circa 40mila

presenza (dalle 2.200 circa dei mesi invernali), ovvero la costituzione di un

molo a protezione dei pontil i esistenti e quindi dei posti barca che

attualmente, in circostanze meteo avverse, sono necessariamente costrette a

lasciare il porto. "La necessità si concentra sull' esigenza di dotare il porto di

una infrastruttura che non sia impattante, che abbia un costo contenuto ma

che protegga definitivamente le strutture gestite in loco accrescendo le

condizioni di sicurezza, migliorando i servizi e facendo del porto di Golfo Aranci un vero porto turistico", ha spiegato l'

Assessore della Programmazione Fasolino illustrando lo stato attuale del porto. "Stiamo parlando di un' opera

strategica per lo sviluppo del territorio", ha proseguito l' Assessore dei Lavori Pubblici, che nel corso di questi mesi è

stato impegnato in una serie di sopralluoghi propedeutici alla predisposizione del Piano regionale della portualità

turistica che sarà proposto alla Giunta per l' adozione definitiva entro la fine di marzo. "Il potenziamento della rete dei

porti della Sardegna rappresenta una opportunità di sviluppo, non solo del settore del turismo diportistico, ma dell'

intera Isola. La Giunta regionale è presente, concentrata, decisa nel portare a compimento uno dei progetti più

ambiziosi per lo sviluppo futuro della Sardegna", ha concluso l' Assessore Salaris Tags: Golfo Aranci Giuseppe

Fasolino © Riproduzione non consentita senza l' autorizzazione della redazione AddThis Sharing 0 0 CONDIVISIONI
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Ponte: il diritto alla verità

di Michele Bisignano - Puntualmente in occasione delle varie competizioni

elettorali assistiamo da decenni alla riproposizione del"mantra" del Ponte sullo

Stretto. Ma mai si era riscontrato un tale profluvio di dichiarazioni rese a ruota

libera,che si riducono a meri slogans,reiterate in maniera ossessiva dai leader

della coalizione di centro-destra,nella sua accezione più ampia. E così

sappiamo che il ponte verrà fatto subito,che basteranno quattro anni per

realizzarlo ed inaugurarlo,che sarà un munifico "regalo" per i siciliani ed i

calabresi come se le ingentissime somme per realizzare tutto "il sistema

Ponte"non dovessero essere soldi pubblici,e come se i siciliani ed i calabresi

fossero dei "sudditi"a cui dare un contentino.E si arriva persino a sostenere

che tale opera sarà fondamentale per il futuro non solo delle Regioni Sicilia e

Calabria,ma per l' intero Meridione,ed ancora per il Paese Italia e per l' intera

Europa.Ed a tale "litania"per fedeli osservanti ed ortodossi non si sta

sottraendo nessuno;da Berlusconi che dopo averlo promesso da quasi trenta

anni lo ha trasformato in una favoletta per i suoi nuovi seguaci non votanti su

Tik Tok, a Salvini che ha sostituito il "Forza Ponte " ai "Forza Etna" e "Forza

Vesuvio" alla Meloni tirata per i capelli dai suoi "colonnelli",a Schifani ed a tutti i "capetti" e candidati di questa area

politica.Senza dimenticare che anche il perenne candidato De Luca qualche tempo fa aveva affermato che il Ponte lo

avrebbe realizzato lui e che avrebbe avuto impresso il suo nome,come è prassi in ogni regime dittatoriale che si

rispetti. Ma a parte le facezie emergono una serie di perplessita',,alla luce anche dei dissesti idrogeologici del

territorio che continuano a verificarsi. Ma qualcuno dei sostenitori del Ponte avrà mai l' onestà mentale di dire ai

messinesi ed ai calabresi del reggino, che per la realizzazione di una tale mega-infrastruttura passerà almeno un

decennio, con lavori che prevedono anche opere connesse e di collegamento quali gallerie di decine di chilometri che

sventreranno le colline di natura argillosa ed in parte edificate in maniera sovradimensionata; che tutto ciò comporterà

la creazione di un enorme quantitativo di materiale di risulta che abbisognerà di enormi discariche; che per tutto il

lungo periodo dei lavori un enorme quantitativo di mezzi pesanti utilizzerà, occupandoli, gli unici assi viari cittadini sia

a monte che a mare, creando enormi difficoltà al traffico urbano; che nel progetto preliminare era prevista una

discarica per inerti nella zona falcata; che la realizzazione di tutte le opere connesse o cosidette "compensative" avrà

un impatto ambientale consistente in vaste aree della città? Senza contare tutti gli altri aspetti che, al di là della

propaganda demagogica che vede il ponte come la panacea per i mali secolari che toccano la nostra realtà, portano

a far emergere perplessità, che, dato il contesto attuale, fa vedere tale opera come una sorta di cattedrale nel deserto

per motivi che ben conosciamo. Ed ancora una volta tale chimera servirà ad alimentare attese, che sono

Messina Ora
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state utilizzate e saranno utilizzate perche "tutto" resti come prima Ed anche quando dovesse essere approvato

questo progetto, che dovrà prevedere anche l' attraversamento dei convogli ferroviari, per poter essere inserito nella

Rete Ten T ed ottenere i finanziamenti europei, con tutte le difficoltà tecniche per far passare sulla stessa infrastruttura

i treni accanto agli automezzi ed ai mezzi pesanti che trasportano materiali infiammabili e benzina, qualche mente

eccelsa vuole chiarire che il territorio cittadino verrà sommerso da tonnellate in maniera inimmaginabile di materiale

per realizzare tutte le opere, e vuole chiarire come verrà trasportata questa mole di materiali vari. Perché se tale

materiale dovesse essere trasportato con le navi, dove approderanno nel porto cittadino insieme alle navi da

crociera, traghetti ed aliscafi? Non credo sarà possibile anche perché non esistono gli spazi per le aree di stoccaggio

necessarie. Per cui bisognerà trovare un altro approdo ed aree di stoccaggio ampie in determinate zone della città,

cosi come bisognerà trovare delle aree di discarica per tutti gli inerti derivanti dagli scavi delle gallerie stradali e

ferroviarie. Soltanto degli stolti possono negare che tutto ciò implicherebbe scelte penalizzanti per vaste aree della

citta che verranno pesantemente interessate da tali lavori con un impatto in termini di inquinamento acustico ed

ambientale pesantissimo. Ma tali perplessità e dubbi,insieme alla contrarietà espressa nel corso degli anni da tanti

cittadini e movimenti civicimeriterebbero risposte adeguate e pertinenti,senza quella vis polemica propria delle

",fazioni" o da chi è pervaso da una forma di "monoideismo". E sarebbe opportuno anche che in questo ultimo

scorcio di campagna elettorale si evitasse di descrivere il Ponte come la più grande meraviglia della Terra, senza

evidenziare,invece,che sarebbe comunque una "cesura" su quello "Stretto" che affonda le proprie radici nel "mito",e

che avrebbe tutte le carte in regola e tutte le caratteristiche per essere annoverato fra "i patrimoni naturali dell'

umanità".
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Tornare da Montecarlo per investire a Messina si può: la storia di Rocco Finocchiaro
VIDEO

Di Giuseppe Fontana, riprese e montaggio di Silvia De Domenico MESSINA

- Un lavoro da sogno, nel mondo dello yachting, di quelle barche di lusso che

spesso vengono ammirate da lontano, viste come un vero e proprio miraggio

irraggiungibile. Un posto magnifico, come Montecarlo, in cui la vita è

completamente diversa da quella siciliana, per ritmi, incontri e lusso. Una

scelta fortemente voluta, da sempre: tornare e investire nella propria città. La

storia di Rocco Finocchiaro è quella di un bambino messinese che da sempre

ha guardato all' imbarcazioni di lusso con ammirazione. Dalle banchine di

fronte alla Falce e alla Madonnina le ha osservate, lasciando crescere in sé l'

aspirazione di operare in quel mondo. Ce l' ha fatta, girando il pianeta, per poi

decidere di tornare in quella Messina che nel frattempo sembra aver perso

appeal, che si svuota e si spegne lentamente. Rocco: "Fortunato a girare il

mondo. Folle? No, convinto" "Sin da bambino da quelle banchine sognavo

questi mondi dello yachting - racconta Rocco Finocchiaro, proprio di fronte

alla sua Messina -. Ho avuto la fortuna di poterlo fare e di girare un po' il

mondo. Ma il mio sogno intanto è cambiato: volevo tornare qui, rientrare e

fare qualcosa anche per la mia città. Sono stato pazzo? Più che di follia parlerei di convinzione. Quando lavori fuori e

prendi fiducia in te stesso c' è la consapevolezza che ciò che hai imparato, tutto quello che hai visto funzionare, può

funzionare anche qui. Io ho visto e lavorato in posti che hanno avuto grande successo e continuano ad averlo, ma

paradossalmente non hanno nulla di questa bellezza che abbiamo noi o dell' energia di questa terra". A Messina lo

yacht del sultano E così Rocco è tornato e ha fondato la Zancle 757. Il suo talento e l' ascesa dell' azienda portano

ogni settimana yacht famosissimi in piena Falce, come il Moonlight II del sultano Mohammed-bin Khalifa Al Nahyan,

figlio del presidente degli Emirati Arabi Uniti. Un indotto importante anche per Messina: "Citando uno studio che si

trova anche su internet del Forum House Ambrosetti, uno yacht sopra i 75 metri porta nel territorio in cui si ferma una

ricchezza di 40-45mila euro al giorno. Questo forse dà l' idea di quale possa essere l' impatto di queste attività sul

territorio. L' anno scorso abbiamo ospitato una barca iconica, la più importante al mondo, che arriverà nuovamente in

queste ore, il Maltese Falcon. L' abbiamo avuta qui per 4 mesi, considerate che avevano 46 stanze affittate in città,

più furgoni a noleggio, auto, moto, biciclette: i membri dell' equipaggio hanno un salario medio che va dal più basso di

3.800 dollari al comandante che può arrivare a 30mila euro al mese. Vivono, spendono, conoscono: avevamo ragazzi
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3.800 dollari al comandante che può arrivare a 30mila euro al mese. Vivono, spendono, conoscono: avevamo ragazzi

che si compravano le vele, che giravano la Sicilia per scoprirla in moto. Sono soldi che arrivano da fuori, da armatori

internazionali". Il sogno: "Vedere una Messina in cui i giovani credono nel futuro" Il Maltese Falcon, così come il

Moonlight II, attraccano in piena Falce,
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a poche decine di metri dal Forte San Salvatore, ammirando la bellezza di Messina dall' altra parte. Uno spettacolo

che viene molto apprezzato dagli stranieri, ci spiega l' imprenditore messinese, che attira in città un gran numero di

imbarcazioni ogni anno. "Anche alle mie spalle - prosegue Rocco Finocchiaro - c' è una delle barche più importanti e

costose al mondo. Parliamo di uno yacht famosissimo, di uno degli uomini più ricchi del mondo. Eppure si è affidato

a Messina, si sono fidati e vengono qui". Il sogno, qual è? "Vedere questa città sempre più dinamica, con ragazzi che

possano avere la stessa energia e la stessa forza nel credere nelle cose così come l' ho avuta io".
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Canale di Suez, programmato un cospicuo aumento dei diritti di transito

Da gennaio sarà del +15% per tutte le tipologie di navi ad esclusione delle portarinfuse e delle navi da crociera per le
quali il rincaro sarà del +10%

L' Autorità del Canale di Suez ha annunciato la decisione di applicare un

aumento dei diritti di transito nel canale egiziano che entrerà in vigore il

prossimo primo gennaio. Il rialzo delle tariffe sarà pari ad un cospicuo +15%

per tutte le tipologie di navi ad esclusione delle rinfusiere e delle navi da

crociera per le quali il rincaro sarà del +10%. Il presidente e direttore

esecutivo della Suez Canal Authority, l' ammiraglio Osama Rabie, ha spiegato

che la risoluzione di introdurre aumenti è stata assunta alla luce degli sviluppi

dell' economia globale e in particolare dell' industria marittima, mercato quest'

ultimo - ha precisato - nel quale le tariffe di noleggio della maggior parte delle

tipologie di navi hanno raggiunto livelli senza precedenti e per il prossimo

anno è prevista un' ulteriore tendenza al rialzo: ad esempio, quelle relative alle

petroliere con tariffe giornaliere che sono aumentate in media del +88%

rispetto al 2021, mentre le rate di noleggio delle metaniere hanno registrato un

aumento del +11%. Rabie ha evidenziato che anche le tariffe di spedizione

marittima delle merci hanno mostrato un notevole incremento, soprattutto nel

settore delle portacontainer, con le compagnie di navigazione che si prevede

registreranno elevati utili operativi per tutto il 2023 alla luce - ha sostenuto l' ammiraglio - delle disfunzioni delle supply

chain globali e della congestione nei porti di tutto il mondo nonché per il fatto che le compagnie sono riuscite a

stipulare contratti a lungo termine a noli assai elevati. Implicitamente Rabie ha ammesso che gli aumenti dei diritti di

transito sono conseguenza anche della strategicità del canale di Suez rispetto alle rotte marittime alternative:

sottolineando il recente e notevole aumento dei prezzi dell' energia, incrementi che hanno riguardato anche i

combustibili utilizzati dalle navi, fuel oil o gas naturale liquefatto che sia, l' ammiraglio ha rimarcato «il conseguente

aumento dei risparmi delle navi ottenuto dal transitare attraverso il canale di Suez rispetto al percorrere rotte

alternative». Si tratta inoltre - ha aggiunto - di un aumento «inevitabile e necessario alla luce degli attuali tassi di

inflazione globale che hanno superato l' 8%, il che - ha ricordato - si traduce in un aumento dei costi operativi e dei

costi dei servizi alla navigazione forniti nel canale». Rabie ha comunque assicurato che «la Suez Canal Authority

adotta una serie di meccanismi con l' unico scopo di far sì che le proprie politiche tariffarie rispondano ai cambiamenti

nel mercato del trasporto marittimo e di assicurare che il canale rimanga la rotta più efficiente e meno costosa

rispetto alle rotte alternative». A tal proposito l' ammiraglio ha preannunciato incentivi alle navi che decideranno di

passare attraverso il canale di Suez pur operando su rotte rispetto alle quali il transito nel canale egiziano non risulta

particolarmente competitivo, offrendo a queste unità navali sconti che potranno raggiungere il 75% della
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tariffa standard.
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Mobilità sostenibile: 94 miliardi di euro per migliorare le connessioni

18 settembre 2022 - Per la Settimana europea della mobilità sostenibile, il

Mims fa il punto delle iniziative del Governo sui nuovi investimenti, le riforme

di settore e la programmazione dello sviluppo delle diverse modalità di

trasporto in un' ottica intermodale per migliorare la qualità della vita delle

persone e la competitività delle imprese, ridurre le disuguaglianze territoriali,

nel rispetto dell' ambiente. Il Ministro Giovannini: "Il tema della Settimana

europea per la mobilità sostenibile riflette precisamente la visione introdotta

con il cambio del nome del ministero. Grazie alle risorse europee e nazionali

abbiamo programmato per i prossimi dieci anni investimenti per circa 280

miliardi di euro, di cui 209 miliardi già disponibili, che trasformeranno il Paese.

Un piano di lungo periodo, ma con effetti positivi anche a breve termine,

elaborato in una logica sistemica e integrata, basato sull' evidenza scientifica

e approfonditi studi, che accompagnerà tutti i comparti dei trasporti nell'

impegno per modernizzare il Paese in un' ottica di sviluppo sostenibile".

Investimenti aggiuntivi per oltre 94 miliardi di euro al fine di migliorare la

mobilità in tutto il Paese, renderla più sostenibile e più resiliente alla crisi

climatica. Con le decisioni assunte durante il Governo Draghi nei prossimi anni verranno realizzati 700 chilometri in più

di ferrovie ad alta velocità e di linee regionali, soprattutto al Sud con una drastica riduzione delle disuguaglianze

territoriali, 216 chilometri in più di nuove metro, tranvie, busvie nelle città, 1.800 km di piste ciclabili urbane ed

extraurbane, realizzate nuove connessioni e potenziamenti ferroviari con 11 porti e 13 aeroporti. Verranno effettuati

interventi di manutenzione su 2.000 chilometri di strade provinciali e regionali, acquistati nuovi treni passeggeri

(specialmente al Sud) e merci, rinnovate 55 stazioni ferroviarie al Sud, acquistati circa 5.000 autobus ecologici per

rimpiazzare quelli più inquinanti, realizzate decine di stazioni di ricarica elettrica e a idrogeno sulle autostrade. Questi

alcuni dei risultati previsti grazie agli investimenti aggiuntivi per oltre 94 miliardi di euro messi in campo negli ultimi

diciotto mesi dal Ministero delle Infrastrutture e della Mobilità Sostenibili (Mims), utilizzando le risorse del Piano

Nazionale di Ripresa e Resilienza (Pnrr), del Piano Nazionale complementare (Pnc), dell' ultima legge di Bilancio e

dell' anticipazione del Fondo Sviluppo e Coesione (Fsc).
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